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l’iniziativa dell’anpi

«Fatto gravissimo,
noi rispondiamo
con i fratelli Cervi»

Ata ci riprova. Sono di nuo-
vo in vendita i 146 posti au-
to  del  parcheggio  dell’ex  
parco Doria, tra via Saredo, 
via Michele e via Servettaz. 
I prezzi sono invariati rispet-
to alle ultime aste, che si era-
no rivelate un flop, ma, per 
incentivare  gli  acquirenti,  
compare una nuova formu-
la: sconti sino al 15 per cen-
to per chi acquisti un “pac-
chetto” di posti. 

«L’intenzione – dice l’am-
ministratore unico di  Ata,  
Gianluca Tapparini- è quel-
la di invogliare gli imprendi-
tori che potranno utilizzare 

i posti auto in base alla ne-
cessità legate alle rispettive 
attività». 

I prezzi di partenza (la for-
mula è quella dell’asta con 
offerta al rialzo) sono i se-
guenti: 47 posti auto stan-
dard (9 metri quadri) han-
no prezzo base d’asta pari a 
20.500 euro; 94 posti me-
dium (11 metri quadri) par-
tono da 25 mila; infine, 5 po-
sti auto large (17 metri qua-
dri) partono da 34.200 eu-
ro. 

Sconti per le vendite cu-
mulative: si va da una ridu-
zione dell’1,5 per cento per 

chi acquisti cinque parcheg-
gi a 10,5 per cento a chi ne 
acquisti  35.  Il  massimo  è  
uno sconto del 15 per cento 
in caso di acquisto in blocco 
di 50 posti. 

Le offerte dovranno per-
venire entro le 12 del gior-
no 31 marzo prossimo con 
un deposito cauzionale pari 
al 10% del valore a base d'a-
sta per ogni posto auto per 
cui viene presentata l'offer-
ta. Possibile, per chi lo ri-
chieda, di effettuare un so-
pralluogo o visitare il par-
cheggio contattando diret-
tamente la dirigenza azien-
dale. 

Si  tratta  di  una vendita 
fondamentale per Ata, che 
deve incassare il denaro co-
me previsto nel piano con-
cordatario. Un introito es-
senziale anche per rispetta-
re i pagamenti, entro il 30 
giugno, ai creditori. 

i prezzi sono invariati

Ata ci riprova: in vendita
i 146 posti di via Saredo

IL RETROSCENA

Silvia Campese 

È
guerra, all’interno del 
Pd  savonese,  sulle  
candidature per le ele-
zioni regionali. Men-

tre il  partito non ha ancora 
sciolto il nodo sul nome del 
candidato presidente da con-
trapporre a Giovanni Toti, i 
Dem savonesi si contendono i 
posti in lista. 

Le  tensioni  sono  esplose  
nell’ultima riunione  provin-
ciale, quando Davide Petrini, 
esponente Pd di Varazze, ap-
partenente all’area zingaret-
tiana, ha depositato un docu-
mento invitando a non rinun-
ciare alla parità di genere per 
fare posto, invece, a nomi ma-
schili. Innescando una batta-
glia interna fra i nomi in pole 
per la candidatura: Mauro Ri-
ghello, consigliere regionale 
uscente, che per statuto verrà 
riproposto; Roberto Arboscel-
lo, sindaco di Bergeggi. Due, 
infine, sul ponente: Massimo 
Niero,  sindaco  di  Cisano  e  
Giorgio Cangiano, ex sindaco 
di Albenga. «Circola la voce – 
scrive Petrini- che una parte 
del Pd savonese intenda chie-
dere  una  deroga  al  criterio  
della parità di genere per l’in-
dividuazione delle candidatu-
re regionali. È un fatto incon-

cepibile e assolutamente sba-
gliato sul piano morale prima 
che politico. L’assemblea pro-
vinciale del Pd savonese deve 
escludere  categoricamente  
una simile possibilità». 

Un documento che va a riac-
cendere le  tensioni: da una 
parte Arboscello, che rappre-
senterebbe il Savonese, Vado 
e Bergeggi. Dall’altra due in-
gauni, Cangiano e Niero. E c’è 
chi, nel documento di Petrini, 
ha letto l’esplicita volontà di 
silurare proprio il sindaco di 
Cisano, che appartiene all’ala 
martiniana del partito. «Nul-
la di tutto questo e nessuna 
strategia – ribatte Petrini- La 

differenza di genere costitui-
sce un impegno che il Pd deve 
confermare». 

Buona parte del Pd, però, 
sta lavorando per ottenere la 
deroga alle candidature ma-
schili  attraverso  un  “pareg-
gio”  che verrebbe garantito 
candidando, in altro territo-
rio,  un  maggior  numero di  
donne.  A  fronte,  poi,  della  
mancanza, su Savona, di can-
didate forti da presentare a 
questa tornata elettorale. Ma 
la tensione è alle stelle, ancor 
più in una situazione dove gli 
esiti del voto savonese potreb-
bero costituire l’ago della bi-
lancia per il centrosinistra. 

domani il voto on line: resteranno in quattro

M5S, gli otto candidati per la Regione

LA STORIA

Giovanni Vaccaro / ALBISSOLA

H
amburger, birra, pa-
tatine e canzoni ul-
tranostalgiche. E il 
gran finale con salu-

to romano collettivo davanti 
alla croce celtica. Ha solleva-
to un polverone il  concerto 
del gruppo musicale Feanor, 
legato all’associazione mila-
nese Lorien, che ha l’obiettivo 
di “salvaguardare e far cono-
scere non solo la musica alter-
nativa, ma anche la cultura 
della destra”. Una serata ospi-
tata nella birreria “Pub n.7” di 
Albissola, attività commercia-
le che ora rischia sanzioni da 
parte del Comune e della Pre-
fettura. Lo scandalo è esploso 
però a quasi un mese di distan-
za (il concerto si è tenuto il 26 
gennaio), dopo che su Youtu-
be è stato pubblicato un video 
con chiare espressioni di so-
stegno alle SS, ossia le Schu-
tzstaffel, truppe paramilitari 
della Germania nazista, che è 
stato poi bloccato con la dici-
tura: “Questo è un video pri-

vato. Accedi per verificare se 
possiedi l’autorizzazione a ve-
derlo”. 

Ma nel frattempo era già 
stato scovato dall’Assemblea 
antifascista e antirazzista di 
Villapiana, che ne ha salvato i 
fotogrammi in cui si vede il sa-
luto romano. Poco importa se 
al concerto fossero presenti  

una quindicina di nostalgici a 
sentire interventi tipo: «Pen-
sano che le SS e i nazisti fosse-
ro dei criminali: no, erano dei 
soldati che combattevano per 
un’idea». Il sindaco Gianluca 
Nasuti è saltato sulla sedia e 
sta valutando l’ipotesi di inter-
venti con la Questura e la Pre-
fettura, che potrebbero arri-

vare anche alla sospensione o 
al ritiro della licenza.

«Un episodio gravissimo – 
ha commentato – di cui siamo 
venuti a conoscenza l’altra se-
ra. La chiara matrice neofasci-
sta infanga il nome di Albisso-
la Marina e il suo importante 
contributo  alla  Resistenza,  
che continua oggi con un’in-

tensa attività condotta insie-
me all’Anpi e orientata anche 
alla divulgazione nelle scuo-
le. Tutto ciò dimostra che non 
bisogna abbassare la guardia 
e  bisogna  vigilare  affinché  
quanto avvenuto non si ripe-
ta.  Siamo costernati,  abbia-
mo avviato gli accertamenti 
per valutare eventuali azioni 
nei confronti dei responsabi-
li». «Ci chiediamo – intervie-
ne l’Assemblea antifascista sa-
vonese -  come sia  possibile  
che un locale pubblico possa 
ospitare serate del genere: ri-
teniamo  improbabile  che  i  
proprietari della birreria non 
fossero al corrente della tipo-
logia di ospiti che avevano in 
casa, tuttavia vogliamo esse-
re fiduciosi e pensare che sia-
no stati ingannati dai “came-
rati” (che in altre occasioni, 
anche a Savona, hanno prova-
to ad utilizzare spazi masche-
randosi da associazioni cultu-
rali)». 

I gestori tentano di difen-
dersi: «Non c’erano Ss o nazi-
sti che sparavano. Noi erava-
mo al piano superiore, dove 
lavoriamo alla spillatura del-
la birra e alla cucina. Sentiva-
mo il gruppo suonare e non ci 
sono stati problemi. È chiaro 
che, se ci sono disordini, inter-
veniamo, ma in quel caso la 
serata è proseguita come tan-
te. La foto con il saluto roma-
no? Ci dicono che sia stata ri-
toccata, che le persone che al-
zano il braccio siano state ag-
giunte a posteriori». Viste le 
polemiche il locale ha anche 
diramato una nota per con-
trattaccare: «Il nostro pub af-
fitta la sala anche per eventi o 
feste di cui non sempre si co-

noscono gli  ospiti,  da  dove 
vengano o cosa facciano nella 
vita. Con tutta trasparenza vo-
gliamo rassicurare dichiaran-
do la nostra estraneità al con-
tenuto della serata. Noi sia-
mo imprenditori,  vendiamo 
hamburger e spilliamo birra 
ed è quello che facciamo da 
un anno e mezzo a questa par-
te, quindi riteniamo che attac-
carci e diffamarci con recen-
sioni  non veritiere  infanghi  
solo l’immagine del locale». 

A scatenare lo scontro una lettera di Petrini dove si chiede di rispettare le regole
Righello, Arboscello, Cangiano e Niero i nomi che si contendono i posti in lista

La deroga alla parità di genere
fa litigare sulle candidature Pd

Sono  stati  resi  noti  sulla  
piattaforma Rousseau i can-
didati alle elezioni regiona-
li per la provincia di Savona 
del Movimento Cinque Stel-
le. Sono il consigliere uscen-
te Andrea Melis con Andrea 
Traverso,  Rodolfo  Sanna,  
Nicoletta Guglielmo, Fede-
rico Gozzi, Sabrina Grassa, 
Pier Franco Soleti. «Si tratta 
delle candidature che han-
no superato il primo vaglio 
e  che  risultano  in  regola  
con le norme del Movimen-

to –spiegano i Cinque Stel-
le-  Gli  elettori  potranno,  
ora, accedere al curriculum 
di ciascuno e, in caso, avan-
zare segnalazioni se emer-
gessero  problematiche  ri-
spetto al nostro regolamen-
to». Il voto online, attraver-
so la piattaforma, avverrà 
domani, giovedì. Dalla pro-
vincia di Savona sono quat-
tro i nomi che verranno scel-
ti per essere inseriti nella li-
sta definitiva per la Regio-
ne. 

Il comitato antifascista di Villapiana scopre su Youtube il filmato della festa e lo denuncia
Ora rischiano i titolari del locale: «Ma eravamo al piano di sopra, non ci siamo accorti di nulla»

Albissola, serata nazista in un pub
Il sindaco: «Infangata la nostra città»

Il fotogramma dove si vede il saluto nazista tratto dal video apparso su Youtube

«Visto il gravissimo fatto di 
esaltazione neofascista av-
venuto ad Albissola credia-
mo sia ancor più opportuno 
partecipare  alla  serata  in  
cui incontreremo un figlio 
di uno dei fratelli Cervi, vitti-
me partigiane del nazifasci-
smo». Il presidente del Cir-
colo degli Artisti, Antonio Li-
cheri, non ha dubbi nel so-
stenere l’evento organizza-
to dall’Anpi, sezione Casari-
no, Ferrari, Saettone, in pro-
gramma domani sera, alle 
ore 21,  nell’auditorium di  
Albisola Superiore. Adelmo 
Cervi, figlio del partigiano 
Aldo, uno dei sette fratelli 
rastrellati, torturati e fucila-
ti in Emilia nel 1943. Cervi 
presenterà  il  libro  scritto  
con Giovanni Zucca “Io che 
conosco il tuo cuore, storia 
di un partigiano raccontata 
da un figlio”. 

presentate due nuove tac

San Paolo,
arriva
l’aria
condizionata

Due Tac di ultima generazio-
ne per l’ospedale San Paolo 
di Savona. I macchinari sono 
stati presentati ieri dai vertici 
dell’Asl 2 e dall’assessore re-
gionale alla Sanità Sonia Via-
le, che ha annunciato l’arrivo 
dell’aria condizionata nei re-
parti  ancora  sprovvisti.  Le  
Tac permetteranno di effet-
tuare 22 mila esami l’anno. 
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